
Italia,tuttoinunweekend
eil«Bentegodi»èpronto

LaNazionale verso Canada 2015

Questoweekendtutte ariposo.
Tuttetranne ventitré. Le
ragazzeazzurreconvocateda
Cabrinisi stannoinfatti
allenandoper preparare
l'importantissimodoppioe
ultimoappuntamentocontro
l'Olandavalidoper l'accesso al
mondialeCanada 2015. L'Italia
scenderà incampoper la gara
d'andatasabatoalle 18,30
all'Aja.Lapartita verrà
trasmessaindirettasu
Raisport2. Domenicala
Nazionaleazzurra si trasferirà
aVeronainvista delmatch di
ritornoinprogramma allo
stadio«Bentegodi»giovedì27
novembre alle20.30. Le

azzurresarannoospitate
nell'Hotel«VillaQuaranta»di
OspedalettodiPescantina.

Esarà proprioil nuovo impianto
sportivo comunale diPescantina il
quartiergeneraledellaNazionale.

Lecalciatriciavrannoa
disposizioneuncampo inerba
naturaleeunosinteticoda
utilizzareincasodimaltempo.
L'Olandasoggiornerà invecenel
centrodiVerona,all'Hotel
Accademia,esvolgerà gli
allenamentinell'antistadioa
partiredamartedì. Mercoledì
pomeriggioèprevista la sedutadi
rifinituraper entrambele
compaginial «Bentegodi»: sarà
primailturno dell'Italiacheavrà
accessoallostadiocittadino alle
17, l'Olandasi preparerà invece
alle18.

Giovedì prossimotutti i riflettori
sarannodunquepuntati sulla città
diVerona peruna garachesaprà
certamenteregalare emozioni
incredibili.L'ingresso allostadio
sarà totalmentegratuito.La
partitaverrà presentataalla
cittadinanzadalsindaco Flavio
Tosiedalcommissario tecnico
azzurroAntonioCabrini lunedì
mattinaalle 10.30 inSala
Arazzi. L.P.

Ilct azzurro Antonio Cabrini

GIOVANILIMASCHILI. È unasvolta epocale

Allievie Pulcini
delValpolicella
sitingonodi rosa

CALCIOACINQUE. IlcampionatodelMovimentosportivopromozionale

SerieA1:capolistaagganciata
SerieA2:ElioePumassututti

Larosa de LeAquile diBalconi

Imiei
obiettivisonoin
lineaconquelli
dellasocietà:ecco
perchésonoqui
MARTA CARISSIMI
CENTROCAMPISTA

MartaCarissimi altirocontroilTorinonel campionato2012-’13 FOTO ENNEKAPPA

AntonellaFormisanoe Beatrice DeStefano

FemminileSerieA
Buonenotizienella settimanadi stop
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IGOLINGIALLOBLÙDICARISSIMI
NELLESTAGIONIDAL2011AL’13

Torna il campionato di calcio
a5Mspchehachiusoilquarto
turno tra diverse conferme
ma anche parecchie sorprese.
InA1nelprimogironeèarriva-
ta la prima vittoria del Risto-
rante Meridiana Sandrà con
la capolista Noi Team Banca
Di Verona, raggiunta in testa
daElBorgoBussolengo,4-2al-

la Corte San Benedetto, e le
Piere Confin, 5-4 l’Agrituri-
smo Cà Del Pea, restano a cen-
tro classifica Clexidra.com e
Sampierdarenese che con l’1-1
si sono divise la posta in palio.
NelgruppoBilCorvinulHune-
doara batte anche la Trinacria
per 8-6 e resta davanti all’O-
limpica, senza troppi proble-

mi nel 7-3 sul fanalino di coda
Baloos. Al terzo posto sale la
Pizzeria Parolin Alpo, 3-0 al
Colletta.Primipuntistagiona-
li per i Butei che battuto a sor-
presa6-4 gli Arditi.
In A2 nel girone A continua

la striscia positiva dei Pumas-
Farmacia Venturini contro le
Riserve.Aparipunti(6)coiPu-

mas c’è anche Elio Porte Blin-
date VR91 vincente sull’Atle-
tic Bigbabol. Contro i Bacardi-
niBoys ilS.LuciaTeamottiene
il primo successo, sconfitta
inaspettata inveceper lacapo-
lista Pizzeria Mameli contro il
Valpolichellas.NelBl'Ospeda-
letto continua a vincere anche
contro il lanciato Caffè Perla e
resta davanti, pareggio invece
traAC '98eConan Povegliano,
mentre vincono i Polemici e la
Soccer Ambro Five.
Nel gruppo C la coppia di te-

sta Almarò Villafranca e SC
Busa ha rallentato pareggian-

do con i Bomboneros perden-
do nettamente dal Quinzan
Calor. Sorride anche il THC,
mentre si sono divise i punti
in palio AC Ghè e Avis United.
NelgironeDparitraRedDevi-
lse l’Enogas, vincono invece la
capolista Aquile di Balconi,
Goo Goo Goals e Borgo Roma.
InserieBlaprimapaginaspet-
ta ancora alle capoliste: nel
gruppo A i Goderecci, unica
formazionea punteggio pieno
comeilRi.Av.El.nelB,nelCec-
co invece il Lokomotiv Bure
mentrenelDguidailduoSam-
ba e Novaglie. •L.M.

Ludovica Purgato

C’è qualcosa di nuovo nell’Ag-
sm Verona. Anzi: d’antico. La
rosa gialloblù, infatti, si arric-
chisce di una nuova giocatrice
che tanto nuova non è, visto
chesi trattadiunritornoassai
gradito. Si tratta di Marta Ca-
rissimi che veste nuovamente
la maglia del Verona. «Vado a
giocare in Islanda: voglio pro-
vare una nuova esperienza»,
aveva detto nel giugno scorso.
Da allora sono passati cinque
mesienel frattempolassùtra i
ghiacci ed i geyser Carissimi
havintoilcampionatoislande-
se con lo Úrvalsdeild e poi la
coppa nazionale con lo Stja-
man. Dopo un doppio succes-
so del genere chi mai avrebbe
pensato di poterla rivedere in
Italia?EperchéproprioaVero-
na?
«A Verona ho passato due

belle stagioni ed ero rimasta
inbuoni rapporti sia con la so-
cietà che con le mie ex compa-
gne», risponde sorridente
Marta. «In questa stagione la
dirigenza ha rinforzato molto
la rosa e desidera raggiungere
risultati prestigiosi. I miei
obiettivi sono in linea con
quelli dell’Agsm: pertanto ho
accettato con entusiasmo il

progetto gialloblù». Centro-
campista di 27 anni, la forte
calciatrice della provincia di
Torino è proprio quello che ci
volevaperrinforzare lamedia-
na gialloblù e puntare ai verti-
ci della serie A. «Mi metterò a
lavorare con impegno e cer-
cherò di migliorare giorno do-
po giorno», prosegue Carissi-
midecisa.«Mipiacerebbecon-
quistarequalcosadiimportan-
tequi inItalia,masonoabitua-
ta a fare un passo alla volta».
Talento da vendere, umiltà e

determinazione: è questo che
il presidente Bressan ha volu-
todinuovoalVerona.Lafirma
ègiàmarcata sulcontrattoma
Carissimi sarà a disposizione
di mister Longega solamente
dal 28 novembre. Perché il ne-
o-talento scaligero è attual-
mente impegnato con la Na-
zionale azzurra in vista dei
playoff traItaliaeOlanda,vali-
diper laqualificazionealmon-
dialeCanada2015.«Sonocon-
tenta di ritrovare tante calcia-
trici chegià conosco», confida
la forte centrocampista. «Con
alcune ho giocato nel Verona,
conaltrenelTorinoeinNazio-
nale». Marta ritrova tante
compagne con le quali aveva
condiviso le stagioni gialloblù
2011-’12 e 2012-’13. Annate ric-
che di soddisfazioni: 48 pre-
senze in campionato, 6 gol se-
gnatie l’esordioinChampions
league nel 2012 (sedicesimi di
finale contro il Birmingham
City Ladies).
OraMartaèdinuovoalservi-

zio della città di Romeo e Giu-
lietta. Ma quali sono le prime
impressionisulVerona?«L’Ag-
smèungiustomixdiesperien-
zaegiovani»,concludeCarissi-
mi. «In estate sono stati fatti
diversi acquisti e forse il grup-
po non si è ancora amalgama-
to alla perfezione. Quando si
cambia parecchio è normale
avere un periodo di assesta-
mento. Ma occorre diventare
una squadra in tempi brevi
per poter puntare ad obiettivi
importanti». Quelli che l’Ag-
sm Verona ha messo nel suo
mirino. •

NUOVOARRIVO. Lacentrocampistasaràadisposizione di Longegalaprossima settimanaalla ripresa delcampionato

L’AgsmVeronasirinforza
conilritornodi Carissimi
Martahagiàvestitoilgialloblùnel
biennio2011-’13.Arrivadall’Islanda
dovehavintoloscudettoelacoppa
nazionaleconduesquadrediverse

Le panchine del Valpolicella
calcio si tingono di rosa: la so-
cietàveronesehainfatti inizia-
to un originale percorso al
femminile. «Desideravamo
professionalità e competenza,
ma anche una grande dose
d’umanità:conAntonellaeBe-
atrice sapevamo di non sba-
gliare», spiegasconorgoglio il
responsabiledelsettoregiova-
nile Donadoni. Antonella For-
misano e Beatrice De Stefano
viaggiano per mano dal lonta-
no 1993, quando lasciarono la
loro Napoli per trasferirsi in
terrascaligera,pronteadaffer-
marsi nel calcio giocato ad al-
tissimi livelli. Oggi, a distanza
divent’anni, siritrovanoabor-
docampo, impegnateadirige-
re tatticamente Allievi e Pulci-
ni della stessa associazione
sportiva.
«Arrivo da un contesto rile-

vante,datocheperquattroan-
ni ho allenato nella massima
serie femminile», spiega For-
misano. «Ma devo ammettere
checalarminelpanoramama-
schile è stata una profonda
svolta».Intanto,però, isuoira-
gazzi del 1999 sono primi in
classifica. «È inusuale vedere
donne allenare fasce d’età co-
me quella degli Allievi: di soli-
to si concentrano su squadre
meno mature», aggiunge.
«Ho accettato la proposta con
entusiasmo, venendo imme-
diatamente ripagata da un
gruppo magnifico». Un calcio
a tutti i tabù e luoghi comuni;
nessuna preclusione o proble-

mi di vertigini. Entrambe si
sentono pronte a spingersi
più in là, forti d’un lavoro sul
campo studiato con profonda
passione e dedizione.
Ègenuina,ariguardo,DeSte-

fano. «Allenare squadre ma-
schili seniordialto livello?Co-
me idea mi stuzzica, ma tutto
dipende dal coraggio delle so-
cietà. Per il momento mi con-
centro sulla magnifica realtà
delValpolicellaesullacrescita
dei Pulcini». Un segnale forte
di un processo in lenta evolu-
zione: dalla breve parentesi di
Carolina Morace nel 1999 sul-
la panchina della Viterbese di
patron Gaucci all’attuale so-
gno francese di Corinne Dia-
cre, allenatrice del Clermont
nella seconda serie francese.
«Qui in Italia è più comples-
so», aggiunge De Stefano. «Il
movimento femminile è mol-
toinferiorenumericamenteri-
spetto a colossi come Francia
e Germania. Bisogna cambia-
re mentalità, aprire entrambi
gliocchi.Duesquilli importan-
tisonoarrivatidaCabrini,alle-
natoredella nazionale femmi-
nile. E, soprattutto, da Ulivie-
ri: commissario tecnico della
Scalese in serie B e presidente
dell’Associazione allenatori».
Potrebbero definirla emanci-
pazionecalcistica: nulladipiù
distante dalla realtà. Per chi le
vedesulcampoAntonellaFor-
misano e Beatrice De Stefano
sonosemplicementeduegran-
di professioniste delle panchi-
ne. •G.P.

Adallenareiduegruppisonostate
chiamateFormisanoe DeStefano
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